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●■
Ipse Dixit

“Chi vive senza
tabacco non è
degno di vivere

MOLIÈRE

”

I Verdi di Germania in odor di tabacco STEFANO DI MICHELE

O ddio, è vero che la coerenza è so-
prattutto il tratto distintivo di
una mente, diciamo così, non

proprio mobile, ma ci sono delle cose
che sorprendono lo stesso. Sentite que-
sta. La prossima settimana i «gru-
nen», verdi di Germania, si radune-
rannoa congressodopo l’andataal go-
verno.Ebuonlavoro,allora.Malasin-
golaritàdellafaccendastanelfattoche
sarà una nota marca di sigarette, la
Reemtsma, a sponsorizzare l’allesti-
mentodell’assise.Anzi,per laprecisio-
ne, ad allestire la sala stampa, dove
verrà offerto da fumare gratis ai gior-
nalisti e agli ospiti presenti. Un tiro di
fumo, e subito dopo una bella tirata di
chiacchieresull’ariafrescaepura.

È ovvio che, in politica, a volte è ine-
vitabile predicarebene e razzolarema-
le.Unpo’perchéspessolepredicheoltre
che belle sonosostanzialmente inutili,

un po’ perché quando si passa all’atto
pratico disgraziatamente la realtà su-
pera la fantasia. E infatti Dorothea
Staiger, la responsabile organizzativa
dei verdi di Germania, ha ammesso
che «ci saranno sicuramente discus-
sioni sulla correttezza politica dell’o-
perazione», e davanti alla successiva
domanda-piùomeno:perchéfateuna
figuraccia del genere? - replica serafica
che le aziende di prodotti ecologici
«non possono permetterselo» di spon-
sorizzare il congresso.E figurarsi, visto
che non si possono permettere la spon-
sorizzazione, se si possono permettere
ilpartito.Rischiadibuttaremale.

Non c’èdamenare scandalo, per ca-
rità. Siamo solo alla classica contrad-
dizione in seno al popolo (verde). Del
resto, l’intera-e, inutilenegarlo, imba-
razzante faccenda - può essere vista
sotto una più nobile angolazione, ma-

gari chiedendo aiuto al grande Whit-
man, «mi contraddico?/ Benissimo,
allora mi contraddico,/ (sono immen-
so, contengo moltitudini)», o più pro-
saicamente, per giocare in casa, si può
ricorrereaHebbel,«lavita interaèuna
contraddizione digeribile». I verdi te-
deschi, autori nel recente passato di
unaseriedimattanechefannoappari-
re i verdi nostrani come un modello di
buonsenso,orachesonononfilogover-
nativi ma addirittura al governo, pos-
sono rappresentareunboccone ghiotto
anche per una multinazionale del ta-
bacco. Anzi, alla Reemtsma tutti i mi-
liardi investiti torneranno con gli inte-
ressi.Nonperchévadaapiazzarelesue
cicche in un’adunata di tabagisti sfe-
gatati, ma semplicemente per un ritor-
nodi immaginesenzapari: se sigarette
e sigari stanno lì, sotto il sole che tanto
ride e che tantogode, cosìmalenonde-

vonofare...
E come, per dire, se un’industria di

preservativi sponsorizzasse un penso-
so convegno dellaCei sull’ultimaenci-
clica del Papa o se una fabbrica di
manganelli mettesse su l’allestimento
diun’iniziativadiAn(ecisiamoanda-
ti vicini: un paio di anni fa la festa del
”Secolo d’Italia” godeva del contribu-
to, e della relativa mostra, di una ditta
di forni). Sennòpensateadeiprodutto-
ridioliodisemichesidannodafareper
la campagna dell’Ulivo, o ai fabbri-
canti della mozzarella di bufala che
stampano il loro marchio sulle bar-
chette bossiane che vanno deambu-
lando avanti e indietro rompendo le
scatole al dio Po per battezzare la Pa-
dania. Azzardiamo: una lozione per
far ricrescere i capelli sistemata sotto
unmanifestodiBerlusconi.Oppureun
concorrentedella Nutella chesipiazza

sottounritrattodiVeltroni.Cosechesi
possono pure fare, ma che solitamente
nonsidebbonofare.

È dunque una gaffe, quella dei verdi
di Germania?Difficile sosteneredino.
Eapocobasterà l’annunciato tuboche
aspirerà l’aria ridottaaschifezzadallo
sponsor, per restituirla pulita ai mili-
tanti. Almeno, quando queste cose le
fanno con la Formula Uno si sta all’a-
ria aperta, e comunque motori e fumo,
veleno & veleno, si prendono abba-
stanza bene. Piccola consolazione: se i
verdi di Germania, arrivati nella stan-
zadelpotere,ancoranontrovanoibot-
toni nenniani, almeno uno sponsor
(che prima neanche si sognavano)
l’hannotrovato.Equestoègiàunrisul-
tato, anche se forse un po’ troppo reali-
stico. Ma che succede se, nel pieno del
dibattito, scappa uno starnuto al sole
chefinoaierisolorideva?
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TROPPI CURIOSI

Cucita la “lampo”
del Clinton di cera

LA FOTONOTIZIA DOLCE FRANCIA

Accompagna a scuola
il figlio al guinzaglio

■ IlpersonaledelMuseodelleCerediSydneyèstatoco-
strettoacucirelachiusuralampodeicalzonidiBill
Clintonaseguitodell’eccessivo“interesse”deivisita-
tori.Daquandosièapertaloscorsoweekendun’e-
sposizionedistatuediceranelCasinòdigiocodiSy-
dney,ilpersonaledisicurezzaèstatocostrettoacon-
trollareClintonognipaiod’ore,trovandoquasisem-
prelazipabbassata.«Poichèipersonaggisonocosì
realisticiecosìaccessibili -hadichiaratoladirettrice
delmuseoVickyBrown-noiincoraggiamoivisitatori
adavvicinarsiefarsifotografare.Malagentehaco-
minciatoaprendersitroppelibertàconClinton».

■ Colpevolediavernascostoaigenitoriunabruttapa-
gella,Ronny,setteanni,èstatopunito:perumiliarlola
madreLaetitialohaportatoascuolaalguinzaglio,con
uncollarealcollopropriocomequellipericani.L’epi-
sodioèavvenutoaCharvieu-Chavagneux,unacitta-
dinavicinaaLione.Lamadreavevaaddiritturachiesto
allamaestradi legareilguinzaglioalpiedediuntavolo
«perchéRonnyfossepunitodavantiaicompagni».
Dopobreveinchiestaigenitori-25annilamadre,ca-
salinga,ilpadreèguardianoinunsupermercato-so-
nostatiposti instatodifermoeilgiudiceminorileha
toltolorotemporaneamentelacustodiadelfiglio.

NEL SARCOFAGO

C’è una fanciulla
accanto a Federico II

CARI CIMELI

All’asta il baule
del Dirigibile Italia

■ L’imperatoreFedericoIIdiSveviadormeilsonnoeter-
noconunamisteriosadonnaalfianco.Lespogliere-
galidelgrandesovranodiSicilianonsonoquelledel
Ducad’Atene,comesierasemprecreduto,maappar-
tengonoaunafanciulla,quasicertamentedistirpere-
gale.Èlaprima,sorprendentescopertacompiutadu-
rantelaseriedianalisisuitrecorpichegiacciononel
sarcofagodiporfidoconservatonellaCattedraledi
Palermo.L’altrariguardalaspadadiFederico,chesi
credevascomparsaecheinveceèstataindividuata
dairaggiX,spezzataindueparti,sottoilcorpodiPie-
trod’Aragona.Gliesamisuicorpiesullasepolturadu-
ranoormaidapiùdiunmeseedovrebberoconclu-
dersiil5gennaio.

■ A70dallaspedizioneartica,verràmessoall’astailbau-
leufficialedelDirigibileItalia,comandatodaUmberto
Nobile.SaràbattutodaChristièsaRomamartedì15
dicembreconunprezzodipartenzadi25milionidi li-
re. Ilbaulecontienemanoscrittidivariotipo:letteredi
giornalistiemilitarieunarelazioneautografadelcapi-
tanoSora,assistentedelcolonnelloMaddalenasulla
marciadiritornodalpack.Nelbaulesonocustoditian-
cheidocumentideigiornipiùangosciosideldisastro-
sovolo:itelegrammidisoccorso,quellidellemissioni
disoccorsoalorovoltaintragicadifficoltàesoprattut-
toilmiticotelegrammaininterrotto-perunosviluppo
didiversimetri-cheilDirigibileItalialanciòdurantela
missioneconintenticelebrativi.

Natale amaro negli Usa: licenziamenti a raffica alla vigilia delle feste
NEW YORK Raffica di amare sorprese sotto l’albero per migliaia di lavoratori
americani.Mentreimercatistentanoariprendersidopolabatostaprovocata
allafinedell’estatedalcrollodelleeconomieemergenti, leprincipaliaziende
continuanoamettereinprogrammaseveri tagliagliorganici.MciWorldCome

Seagram(checontrolla lacasadiproduzionecinematograficaUniversalStu-
dios)nonhannoaspettatonemmenolafinedelperiodofestivoperannunciare
unasventagliataditaglieliminandorispettivamente3750e3100postidi lavo-
ro.Esuberi invistaanchepericolossibancari,dallaJ.P.MorganaCitigroup.

IMMIGRATO ARRESTATO

Apre un’auto, stanco
di dormire al freddo

DESTITUITO

Tra burro o cannoni
il generale sceglie
la tappezzeria nuova

CALCIO & AFFARI

L’Ajax nei guai
I “lancieri” cadono
in campo e in Borsa

INDIA

Mariti e padri
cedono le donne per
matrimoni a tempo

IN OKLAHOMA

Boia implacabile
Giustiziato nel giorno
del 390 compleanno

FERÌ UN MOLESTATORE

Assolta Selma, l’orsa
dello zoo di Berna

■ Agliagentichelohannoarrestatoperiltentatofurto
diun’autonelparcheggiodell’ospedaleMaggiorea
Bologna,hadettochevolevasoloprocurarsiunrifu-
gioperlanotteedinonvolernepassareun’altraall’a-
perto.L’uomo-unimmigratodi27annidellaCosta
d’Avorio, inregolaconilpermessodisoggiornoma
senzafissadimora-erastatovistomentrecercavadi
sfondareildeflettorediunavettura.L’immigrato-che
nonèapparsodispiaciutodipassarelanotteincella,
purdisottrarsial freddo-èfinitoinmanette.

■ Aldiavoloicannoni!megliori-
strutturarsil’appartamento.Così
deveaverpensatoilcapodelle
ForzearmatedellaLettoniaJuris
Eichmanis.EilsuoParlamentolo
hadestituitocon67votiafavore,
7contrariedieciastenuti.L’alto
ufficialeavrebbesottrattoperla
spesa40milalat(60miladollari)
daifondiperleforzearmate.

■ Ilcrolloper3-0controilPortoela
conseguenteeliminazionedalla
ChampionsLeaguestacostando
moltoagliazionistidell’Ajax.In-
fatti, il titolodellasquadraolan-
dese,entratainborsaloscorso11
maggioconunvalorenominale
di25fiorini(circa22milalire)è
statoscambiatoierimattinaa
17.70fiorini(15mila560lire).

■ Unnuovocasodi«donneinven-
dita»èstatodenunciatodalgior-
nale“TheHindu”cheafferma
cheinunazonadelRajasthanèin
vigoreun’usanzachiama«Nata»,
inbaseallaqualeilpadreeilmari-
todiunadonnahannoildirittodi
cederlain«matrimoniotempo-
raneo»adunaterzapersonain
cambiodiunasommadidenaro.

■ Ilcontoallarovesciaperilpatibo-
lononsièfermatoperilcondan-
natoamorteTuanAnhNguyen,
unemigrantevietnamitacheal-
l’albadi ierièstatogiustiziatocon
un’iniezioneinOklahomailgior-
nodelsuo390compleanno.Ac-
cusatoditripliceomicidio,era
scappatoancoraadolescente
dall’infernodiSaigon.

■ Selma,l’orsadellozoodiBernachelunedìhaferitoun
visitatoremolesto,nonsaràpunita: lohadichiaratoil
direttoredellozoo.Ilvisitatoreferitoèuncittadinodel
CantonTicinoche,instatodiubriachezza,hacomin-
ciatoatirarepalledineveagliorsiesièpoisportocon
legambeoltrel’inferriatadiprotezione,permeglio
colpireSelma,tantodaessereferitogravementeaun-
ghiatedall’orsa.Secondoildirettoredellozoo,Selma
haavutounareazionenormaledaanimaleselvaggio
che,provocato,difendeilproprioterritorio.

SEGUE DALLA PRIMA

L’EUROPA
DEVE VINCERE
Questa del resto è una delle
condizioni su cui fondare le
prospettive di crescita. In
uno scenario virtuoso, di
stabilità e di crescita, au-
menterà anche la fiducia
nelle istituzioni comunita-
rie.

L’Unione monetaria ha
già mostrato, ancora prima
del varo effettivo dell’Euro,
le sue potenzialità: la deci-
sione - annunciata il 3 di-
cembre scorso da dieci ban-
che centrali europee - di ri-
durre simultaneamente i tas-
si di interesse è la conferma
più concreta di questa veri-
tà. Il calo dei tassi, d’altra
parte, conferma le tendenze
preoccupanti dell’economia
europea (rimasta abbastanza
al riparo, ma certo non im-
mune, rispetto agli effetti re-
cessivi della crisi finanziaria
internazionale); e quindi la
necessità di varare strategie
di stimolo più complessive.

A questo appuntamento i
governi europei si presenta-
no, come noto, con ricette
diverse, sia in materia di po-
litiche fiscali che di flessibili-
tà: la mia opinione è che se
non vorranno perdere il loro
appuntamento con la storia,
i governi riformisti europei
dovranno rapidamente cer-
care nuove convergenze.
Non si tratta, per restare al
campo delle politiche fiscali,
di promuovere l’armonizza-
zione per sé o a tutti i costi.
Si tratta di prevenire forme
di concorrenza fiscale desti-
nate a distorcere la concor-
renza fra imprese, e, quindi,
di immaginare anche solu-
zioni nuove: come ad esem-
pio, la proposta di costruire
un doppio regime fiscale
(uno statuto europeo ed uno
nazionale) lasciando alle im-
prese libertà di scelta.

Concludendo su questo
punto: la mia tesi è che -
uscendo da un dibattito «se-
mi-ideologico» e scendendo
su terreni concreti - esistano
in realtà molti spazi per
coordinare più efficacemen-
te le politiche economiche

nazionali, così da massimiz-
zare le possibilità di una cre-
scita durevole e non infla-
zionista.

Terza priorità è lo sviluppo
di una politica estera e di si-
curezza comune che sia effi-
cace e sia in grado di affron-
tare realmente le molte crisi
aperte in un sistema interna-
zionale che ha perso il suo
vecchio tipo di ordine e non
riesce a trovarne uno nuovo.
Le lezioni che ci vengono
dai Balcani sono molto chia-
re: o l’Europa sarà in grado
di parlare con una voce co-
mune e di darsi anche stru-
menti di intervento militare;
o le sue possibilità e capacità
di influenza esterna - anche
nelle aree più vicine al Vec-
chio Continente - resteran-
no quanto mai limitate.
L’Europa pagherà costi cre-
scenti (in termini di aiuti
economici, di presenza di
uomini sul terreno, di cre-
scente vulnerabilità alle con-
seguenze dei conflitti aperti:
flussi di rifugiati, sviluppo
transnazionale della crimi-
nalità organizzata e del nar-
cotraffico); ma non avrà ve-

ra voce in capitolo. È per
questo che io ritengo essen-
ziale la nomina di un alto
rappresentante della politica
estera europea che abbia
davvero un alto profilo poli-
tico. Ed è per questo che il
governo italiano ha accolto
con grande interesse la ripre-
sa del dibattito - innescato
dalla svolta inglese - su pro-
spettive e strumenti di una
identità europea di difesa.
Con la «Dichiarazione di Ro-
ma» del 17 novembre scor-
so, l’Italia ha dato consisten-
za all’ipotesi di una graduale
fusione dell’Ueo nell’Unio-
ne Europea - ipotesi d’altra
parte già prevista dal Tratta-
to di Amsterdam. Finalmen-
te, quindi, la necessità che
l’Unione europea assuma re-
sponsabilità dirette nel cam-
po della difesa è condivisa
dai governi europei ed è de-
cisamente sull’agenda.

E ciò mi conduce all’ulti-
ma priorità, ma certo non ul-
tima in ordine di importan-
za. È necessario che l’Unio-
ne affronti la questione del-
l’allargamento con maggiori
strumenti e con maggiore

coraggio. Il rischio, altri-
menti, è che l’allargamento
si dilati ulteriormente nel
tempo; o che produca ten-
sioni «indigeribili» per l’as-
setto attuale dell’Unione. È
per questa ragione - proprio
perché vogliamo l’allarga-
mento e non per frenarlo -
che riteniamo indispensabi-
le introdurre le riforme isti-
tuzionali necessarie per il
funzionamento di un’Euro-
pa a 25 o più membri.

Esistono, naturalmente,
altre priorità da affrontare:
dal problema della cittadi-
nanza europea - come cardi-
ne di un’Europa democrati-
ca e più vicina ai cittadini -
alla crescente definizione di
uno «spazio europeo di li-
bertà, giustizia e sicurezza
interna», prospettiva che l’I-
talia, anche alla luce della
vicenda Ocalan, considera
di importanza essenziale e a
cui intende ridare piena cre-
dibilità con iniziative appro-
priate in sede europea.

Nell’ambito di queste te-
matiche, il governo italiano
intende anche promuovere
una nuova «strategia comu-

ne» dell’Unione: lo svolgi-
mento di una Conferenza
sulla sicurezza adriatica, che
consenta di riunire attorno
ad un tavolo tutti i paesi ri-
vieraschi per affrontare le
nuove dimensioni transna-
zionali (criminalità organiz-
zata, narcotraffico, emigra-
zione clandestina) della si-
curezza in quest’area.

Non ho lo spazio, qui, per
sviluppare più a fondo que-
sti ed altri aspetti; ma vorrei
solo notare, per concludere
con un’osservazione genera-
le, che quanto i governi eu-
ropei riusciranno a costruire,
nei mesi che ci attendono,
dipenderà anche da una giu-
sta valutazione del rapporto
fra interessi particolari ed in-
teressi comuni, fra il «dare
ed avere» sul grande tavolo
europeo. Non è il momento,
per i governi europei, di rin-
chiudersi in scelte difensive
o negli egoismi nazionali; è
il momento di sfruttare le
potenzialità offerte dalla
grande novità politica costi-
tuita dalla moneta unica; e
di guardare più avanti.

MASSIMO D’ALEMA


